
Un sole tiepido di primavera batte 
sul muro del giardino.
Da una crepa fa capolino una lucertola.
Si guarda attorno, esce e se ne rimane
ferma lì, a godersi il sole.
“Buon giorno! Finalmente ti sei svegliata!”
“Ah, sei tu, signora tartaruga? Quasi mi
hai fatto paura.”
“Come sei paurosa!”
“Non lo sai che i bambini mi danno la caccia?”
“Eppure non fai del male a nessuno.”
“Non faccio male a nessuno, ma quante mie compagne sono
rimaste uccise  sotto i sassi dei monelli! Beata te che nessuno
ti dà fastidio.”
“È vero! Il mio padrone mi vuoi proprio bene. Tutto l’inverno mi
ha tenuta in casa. Ora che non fa più freddo mi ha messa qui
nel giardino perché io mangio gli insetti che fanno male alle
piante.”
“Anch’io mangio gli insetti dannosi, ma i bambini non mi voglio-
no bene. Vedi che non ho più la coda?”
“È vero! Come è stato?”
“Ieri sono uscita per la prima volta. Sai che io dormo sotto
terra tutto l’inverno. Sono uscita, ti dicevo, e un bricconcello
mi ha preso per la coda e me l’ha staccata.”
“E così sei rimasta senza coda?”

“Sì, ma sono viva, e la coda crescerà ancora.”
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